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P a i l o v a tv^fiil Mi5 fio 

I clericali alle urne 

' Gioriìi sono la Gazzetta et'ttdUà 
^ubblicavat nelle '^m l^$prmazion% 
una' specie dì nota, k quale acceti-
fiàVa'precisamente ad uh tentert-
kiametilo h îl*!animo |d§l, sonfifno 

u;-.'^ 

ontefice per riguardo alla parte-
^„..„tóne dei clericali alle urne 
|ohticne ed amministraU^v,̂ . .jl̂ âpa 
Leone icitl, secondo la nota itt dì-
scanso, non s^lao^iite BQD permet-
ferebbe ài clericali di ^cfepstarsì 
altó urne poìiticbe, ma penserebbe 
a restHngeré'il permesso dì par-
teòipare alle elezioni amminìstrst-
t ì t r o -^:«IÈ^^.- ' . • ' ' " ' ' • - '-' 

Francamente, non ne, ' abbiamo 
Creduto Ulta sòlà^ parola. 
. Quale'scopo potrebbe avere il 
sommo pontefice in questa ?ua de
cisione, Ift^ésso che abbia un 
qualche fondamento di ŷ r̂ità ? Per
chè si rifiuterebbe ad ingaggiare 
•battaglia, d#%^%V#r 'dato tanto 
' f l ^^ l l e 4tQmb©j per gridare ai 
qù^ffiò 'angoli dell'uhiveréo là fai-
mosa enciclica dr preparazione? 
Ohe papa Leone ,Xiri abbii c6n-
ìiatii suoi adepti, e,;contateli, ài 

^la persuaso della inutilità, di una 
qualunque battaglia?. Perchè ; ai-
lorà nel Gòhgréssó tenutosi neU 
ifaprile scorso a, Torino, il dùca 
Salviati predicò così altamente che 
la iscrizione bèllé^'liste eléMMt 
amminiscrative era itemezza di 
« intendersi, accordarsi, numerar-

patti alia conquista dèi coÌÌeg|o po
li tico,̂ ŷ,̂ ro scopo finale ? )x 

gì, fŝ cessero delip illusioni, chq pò? 
j - - -1 ' 

ti?ebbero riescire funestissime, e 
che non sdirebbero d* altronde in 

' ^ ~ I 

pdo gliistifig^te/ Ifiitto di-

.mostra che i clericali ; hanno .̂. ben 
altro in mente che di astenersi 
dalla lotta-elettorale. Il linguaggio 
della maggior parte dei giortfalii 
i^òreanìzzazione delle associazioni 
coK djgtte (e mal dette) òàttg|ghe, 
la crescente impròntìtulllte del lin
guaggio che si tiene ,dai pergamo, 
la enciclica papale che im|)p|ie||i 
ai cierinàli di iscriversi nelle liste 
tutto ciò prova ,ad evidenza.,.,che 
nelle prossime el̂ iĵ W^^Sl: papato 
tenterà tutto quello che può ten
tare onde crearsi, un partito nel 
Parlamento. -̂  

Si dicf/.̂ ^biSogna distinguere : gli 
intraiì£̂ fgehtì̂ ¥Ì? vecchi 'zelanti, sonò 
contrari a qualunque' atto che irri'-
plichi riéòhbsicìméttb' MF'Mii ìe 
^ t a r t c # : :?ìrigrès^ò dei ole-
ricali nèi^Karlamentp implìché-
rebbe appunto Un tal^^|;iconosci-
mento. Gl'i intransigenti quindi non 
^opebhpp che^il P^pa nuovo ab-
b9.ndonasse il sistóia.di astensione 

sola che plTra ancoraTOn direm 
Ja possibilità del successo,ma quella 
di una meno completa sterilità, di 
eflettii fìhalmentè^ipel lai8 ch^1a 
politica gesiiiticC dal papa attuale 
^osì vigorbsàteèhté " ibt^aéfciak, 
perttibttte dèi grandi ^lÉtlfflli^i, 'é 
lascia lìBet^aJà risorsa di miìfe U 
spedìanti per disconoscere e cohi--
-battere le istituzioni dopo averle 
giurate. 
. -^&8f t adunque psgparati e ìad 
Clamo per tempo, senza addor-
mentàfòi in una folle fiducia, il no
stro. dovere. 

siii ^0:^giiìiii€E 
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mi CONFERENZA' ; ,, 
i- ì 

' 1 . 

MllMiii, Genora e T Italia 
0 ^ ; . • • • • ' • • • h , _ . . . ™ - - » . . j L j Ì 4 U . , i ^ = • - : . . • ; 

seguito dal suo predecessqrei In-
vecéMvylpnsif/en î Vedrebbero vò-
lóntierì abbracciato l'offiSsto p'ar-
L i l O . ' ''W^t'.-

Ma, se nói non erriamo, i veri 
transigenti débbotìò èssere e éóriò 
i meno propèhsi'̂ à con turare tóti 
la quistione j;gigiosa ît̂  darapo e-
lettòralé politico; e la partecipa
zione alla lòtta è, specialmen t̂e d^j 

Diamo qui il bellìssioio manifesto 
fih^ iLfipmitato poi: IHnaugurazione 

in Genova ha óra, pubblicato: 
itamnt, ,, ,.„ , - , 

. AUa parola d'invito, bandita dal 
Comi|àt'ò ilei '^è^r'iày risposato le" àd^-
Montli ògnii Provincia d'Italia^ rii 
sposero;|i pm lUOjatrr rappresentanti 
afilla, 'p^opoocraKìa europea, od ^meri-

0; 
' l F . --

a 

siderata dà coloro, che non ave..„_ , , , 
tìAaQiinn qnpranya ^i infar..mniiVi ^^ì foste Uri avvenimento, Òhe passerà 
n^ssi^na ^pqranza di inter^eauti ^j ^^^^^. ^un^émi splendida di le^ 

vtìlrr^èlS^erto in quei gì 
tiAnovMrice; do popoli. •. .^ 

Questa acclamiàziono dell'universale^ 

ra-
tèllàn-éà e délIà'li'b^Hèi coh effusioni 
dìÉ' gioia : patr]ptticamèn|e|^^éEeha. ^ 
. v ^ p p ^ ^ i t CopMta!^ in; unip»Q cpl 
|(f unicifiìo genovese, ^i preim^a^ n.^j^ 
ebrare eoa pnbbiiche dimostrazioni 

^f^M] 

Appendice del Ba^chigliohe ;96 
' • "'--'^-*ir,ìr'nii:ii.ii;Mn;' 

g[tranieri, sperano, sovràtutto con 
l'aiuto delle popolazioni agricole, 
di creare u partito sovverspp nel 
seno della stessa rappresehtanzà 
nazionale; '[} • 

li punto di vista della politica 
clericale ci èembra Co n side re voi-

' tóto^ p fatto m 
tempo trascorso, che hW dimostrato 
1̂  oziosa vacuitÈ .̂ cibile vecchie for̂  
mole, pel fatto ihoitre che laf'yia 
dgl^ agita^igpi, àllUnterno è .1^ 

. ^ • f e -

.'! > l , 

tizia e:4i pape. 
j , Ne] .dare il programTnpi dì quei 
gioicni, solenni,*noi ripetiarao^-Ji'.invito 
a quanti accende di fìglialé, amoìcè là 
patria,'ai'ftbcòrrere a far più dégna 
e roentior'ànìia ìa featàl :' 1 
I :Sappia il mondo, che.JÌ:m«numentp 

* ^ Maizi^llpeii. si:,arrtìstt3J air marmo 
che si pone in suo nome; nià gff^nf 
deggia imperituro, come iftì sua rafi-
gione sd il suo sacriucio^ nella; nco-
nbscóhzd d'Italia, per Ini destataa^la 

iJl. Presidente ; I l Segretario / 

UNA LETTERA A GARIBALDI 
, Come fu pubblicato, il gféii;èraJd,GiUr 
s^PP^^^teibaldilrì^ne acoIlMtp Pre
sidente Onorario delia Società «X Fir 
gtpflel Lavoro :& dì Monselice. Ecco 
la lettera che la Presidenza spedi al-
rIllustre uomo. : ; , 

Generale, . 
«La Società « I Figli del Lavora » 

è'hé conta già 250 *8bci,'ràccoUa la p. 
îÌJidbmjénicÉi ih assemblèa- géfléî iBÈlê  

^ l & m ò inteili«iltóiénté.iJg*i^ stìre^ 
vnuo ed illustre campione déÌff^l*mo"-
cirazià è del pd î'òtò, suo Presidènte 
't)hor^rtà. '''"''"^ir^''"'''''''- '" •" 

l^i^Dà uri bVévè telógràinhma speditovi 
it^teie appreso'is^^^ solenni delibera^ 
Siohé, cWó bra ufficialmente^ Vi\Sì c6^ 

• I 

asunica. '• ' ^^ 
G'énet&ìe, à e # ì * l i ' queìì* Wéréio 

di' volontari che piigbÒ érOidft'mèntS 
ber la cacciata dello Istràniérò d'Ita^ 
lìa, la Patria deve missimaménte à 
Voi l i élla rédbnziibne^oliticii;^^ è^-
t ìMis q^^W' ém^àttì di ^pérài-bhà^ài^ 
•& su i^a i^o ^ -^f^tìBltìàj^'W^c 
^bl^ cótóBàtM-e ali* apèrto pél trionfò 
del diritto e p'er rialzare lii dignità 
dèi lavorò, là Patria dovrà masyima-
ihetìto à voi la sua radenzionà èco* 
fiomicà e Morale. • • ' ''̂  ^ ^ 

Egli #^^ciò 'òhe ' là Sòèi tói t I Fi^ 
gii a^lti'HVbrb» sulla ètì b M I l M sta 
sfirit't-ò il ihót lò àmdmoGÌ & só'ò'córHa^ 
^à^i, motto chó hi* un aUissìtóò 'hìm 
gnìècato heÙè aspirtt'^iohf'dell'uaaaa 
nità sofferente, sàrà^Vó^^libU'^aéf VòH" 
bKó feiiet^- là più Splèndida incWtólò-
tiè del nostro secóìo, • ac'cé'ttèfètb "di 
feéi^à sbò IPteidonté Òflorarìo. ' 

MàtìdàiìdòVi tiri àiféUuosb siiluto noi 
f^tìttòhdiaino commossi (a vòstra risposta.' 

Il Presidente 

Nel giorno 26 maggio corr.;Vamifeo 
nostro profjassore Fantino Benedite 
incaricato dell'insegnamento ;dì scibnr 
ze fisiche e naturish, e dì agrarie ai-
l'istituto municipatT dì Est^ib^ienn© 
Una conferenza pubbUo;«̂ ^ e^rat^uita 
aut!'infossamento de! foraggio,; 'i/l 

I •_ j 

li* importanza dell* argomento eh 
interessa dirèttamente e viVahjeiiiè 
• r agri àol t i » ' i „ d u i ^ ^ f t i b f l g ' 4^1 
paei^e, e parecchi possidenti ad lassi-
stere alla conferenza. ; ') 

jteL1 egit̂ égib proftìssore fa'ceàdò^^Bonb'b 
alle nostre condizióni agiricolé nòk 
prps^^ref studiò ì mezzi per riparar^ 
almeno in parta: ai danni che, ne. der 
rivanoi"-:"'̂  . :jr.L.-.j ^^\- ;, . .;•,•••-• ,f 'i 
^ Vmò dei fbrkggì, e facendo la sftfw 
ria della coUivazibhe in Francia, fe 
delsist^róa di cbnsàvà^o'ìl MSé" jn 

tivazione, in ^taii^, deliimais;)0 sorgo 
^^g(5he^ino.^'-.'li .̂ -̂ -̂ ^̂ -i -^^V'h-^ì 
i#lOccupà'ndbsi <spècial^^j(ite deir'ih^ 
fosaaraèntO^dèl -fò1'a'ggid"vèrdà, fii néUf 
esposizione falicisdimo, tanto c i r r fWi 

<ÌM-

^1 

|!̂ Otiìamo eoa piacerò come l'egregio 
Mèo si occupi J ì st«di i f i t ì^ in^ 

téî èWanò tanto il iiostrìì paese. *̂ 
Um 

?.~ i . . j .•• i • A >>'i '* . 

r^ \ ^"^ '. 

I 

1*11. 

• ' i ^ . ' fp 
, -hif 

!-"^ilt 

fe 

.,") 

^.-

benevolenza di V. m. a me stesso e 
non alla cbnibìhazfó^^^^lla mia W 

. ' - • - • • 

•:^M-ij^^^lii^-'-'-- • 

,;.,,., ,tiW .̂(DAX* .TEDESCO,) • 

^^^Jippoi siete anéheìii^Qltp raoàesto. 
pa . â f̂ ^̂ t;̂  che Jo sono m coil,gra,,cqn^ 
»yo|f#perch^, non, vi siete mai fatt̂ o 
i^edere a GoiiefH'i saputo che qualche 
settimana prima dèlia guerra vi siete 
•irattenutpf j^UQ^ta c^pi".»!^ o. nep^ 
purp, vi siete f^Ito annunziarel Voi, 
il figlio del npstr,o fedele Saltenl 
; _ Sire, io non JrAo; osato..... infatti 
con quelle diritto mi sarei io presen-
tatQ? Colui.che vuole ent aro nella 
cerchia la più eletta deìj^,,società 
limana deve esservi aniprizzzato o da 
^ervip speciali, oppure da qualità per
donali: per me non era applicabile 
nei33uno dei duo casi. 

— Crederei peió cho in Ogni caso 
}[ vecchio e onorato nome di Salten 
Vtì no^avrebbe.vj^^gto dare il diiriltp. 

- - PerdoniUosire, questo non è un 
diritto, ma un privt(egio,,..»rQdJo sono 
troppo superbo per valermenet 

i l re gu^irdò slufìtft i( giovane^ 
— Io non vi couipi-endb. 
—' i o voglio esigere Utjbiloro de l la 

/.•• 

si3ila ^ 2 ^ t » t a benevolèBW^è'^ trdppò 
preziosa per potere essere acquistàia 
a COSÌ buon mercato! m^^ ' 
r 11 l 'agli feP? sorridendo un ;g^sto 
di minaccia colla mano.,.. *w^ 

— Vor siete dunque nemico deUa 
n o b i l t à ? • • * . '•"•• ;•:.'"•>. *̂.. : 

. ^ Nò, sire, non della nobiltà, ma 
dei suoi privilegi. Poiché è sotto, U 
ipQâ ntp di essi che si nasconde la me
diocrità, sono essi che tolgono i po-
sti al vero mento. Colui che sente 
helsuo cuore Iflf fòrza di cbnquistaire 
da sé ypol t i tb onorevole, sarà troppo 
altero per .servirai^ di • un privilegio^; 

' suo posto e non ambisca ciò che non 
gU spetta. 

Questi sono libbìUyhéir 
Essi sono soltanto giusti, sii?e. 
Voi non potete però esigere da 

Jjiitti una giustizia che molti dovreb
bero fotìSr eaei^qit^e a loro spese. È 
molto difficile dì rinunziare a vecchi 
privilegi, ' 
, --- lo non me n'e sono accorto, sire. 
io io feci g; non me ne dolsi; provai 
anzi un'intèrna soddi&faTOne nello 
Bchierarmi nelle file di coloro ì quali 
devono guadiigiiarsi un pane e la loro 
celebrità senza l'appogffio dì una pio 

IKU 

li^l 
non 3ciejg;lje|0. a U r a v i a , / a l l ' i n f u o r i 

! Ì ; 
H I 

^ 

tezione o di: un privilegio, e riW diro 
loro: s Vedete, io non voglio starvi 
davanti, ma voglio ìavpirartì come voi 

1 duella spinpfa del làvoroV>,É rfàu-
'domî  questi-*crbcè,.V. M. tòt TO dettò 
la più splendida prova ohe questa 
Stridii; conduce iillA.itieta. Questa po
sizione invidiata che oggi ppssiedo,;io 
me la sono guadagnata col, sudore dèlia 
mia jr^orò. Gtóta,;^rÈu:^,Ìl Me o^ 

. g o g l i o . ••'. \ ' •••^i i^ ' - 'v; •. '• ' ; • •'••""" 

e •.i«^ ,̂Vói potètitì dirl(^^splb a co
loro ohe vi SODO: pt̂ ri n^J'ingegno,,© 
/Clelia forzA; m,f quetti che nulla sanno 
fare dà loro stessi si aggrapperanno 
tanto più tenacemente^ai privilegi 
della l ( S o o M - ' ^ ^ ^ • 
. ,v-^ E-li meritano tanto rìienof 

TTÌ!]K)orQ,iantenati li ht^nno. meritati 
per essi,'disse il r*?, , , j .% 

—- Sire, 10 sono ugUo di un tempo 
il qua:ie non laiscia^alere altri diritti 
f̂ il* infuori di quelli del proprio merito. 

— Dunque voi sieta un democra-

- Al contrario, aire, io sono essen-
ziarnìente aristocratico, ma appartengo 
ad uria soia arìstocrasia, A%ùe!ladó| 
jonsiero. Non è che facendo parte di 
questa aristocraa:ia,,^e la nobiltà 
j)otrà aver diritto dì appartonoro ad 
una classe priyilégiàtà; ma quésta 
^aBta non devo essere esclusiva, essa 
dova essere aperta a tutti dòtoro che 
hàimo uguali meriti 1 
. rrr. Eì-ohe icosa intendete apeciaU 

mento per diritto della classi privi-
logit^to? -^ chiese il re. 

Il Vicè-presidenU 
azzarello. é̂ . 

llSègre^àrlo 
C'Motò^etìÙ 

' • • I 
1 1 

. ) 

, « i p 

«̂  i , > ! t •.•'V- M Sì M!ì (•; • 'ìfi: ii~: .'•h^i\^xmMt 

i l ; - . 

.•WiMi 

- Il pm bello e il più santo dei 
diritti, sire; quello ai essare gh m-
terrùediari fra il pnnòipa àil^y; ^̂ tf-
p p l p . ù, .,• • ...' y. 

li.r^. lo guardò sorridendo. 
-r?;Ma voi venite da me come un 

marchese .di Posa? , . . 
-~ No, ^ìr^;pbichà, la Dio mercè. Voi 

Etra Maestà non sotnijgHa a Filippo U.'..?, 
ma voi, sjre; avete in roano la bil(»n-
eia nella quUIo sì pesàhoj diri]ttì de^ 
feti ^9mim,.fd i o , ^ 0 o m ! ^ ^ ^«r 
statere alla tentazione di gettare jun 
peso, per quanto piccolo, dalla parte 
di coloro i^^ókii, privi dì qualsiasi 
privilegio si^;^otì0iinnalz«iii /per sola 
forza propri[|^^^p9\chè nella bilancia 
es?ìs<)i|0; quelli cha pesano meno, ep
pure sopportano il ma|(5gior peso. 
^ -^ Voi' aVete dello buonfied, oneste 
intenzioni, signor di Salten — disse 
il re con benevolenza. — Voi non ap
partenete a quei redentori di popoli 
di professione i quali nascondono sotto 
il manto del loro amore per il popolo 
li loro odio # l'i loro invìdia per tutti 
coloro che stanno al dissopra dì toro. 
Voi apparteriavate alla casta privile
giata ed avete spontaneamente rinun» 
Ì̂Qto fi tutti i vantaggi che la vostra 

ni^scita vi dava per qoltivare lo voatre 
idée. Esse possono essere le' idee dì 
un gioviino sognatóre..-i ma voi le 
tràsf<>rnf}ate in fatto colla fortezza di 
un uomo. Io amo questi uomini dal 

Quor tenero e dalla testa dura! 

" E?i®iiaMBsé-®©©é.''-^--jn'.ì7 giti 
gno avrà l u O | Ì W h c a n t ^ ^ la fbr̂  
nitura doUpghiaì^ occorrente per la 
manutenzione delie strada pel quin
quennio 188^ ,86, che si presunae nel-
V anuHb W S ™ B di^ètrì^^c^ 530. 

Rowoloia. - r Beyesi costituiret il 
balaazo per le scuole conlunaii; H 
|eròiòib|ibblieàto \\ î̂ vìsò |>ÉJr l'òs^iro^ 
priàaione del terréno.: Vi jfp s 
• S,«l^@B-©da;' •— , Fu ' iniziatà*^Wà' 

nuova, leggo élettOr^feT, p ò per cur» 
dell'avv. Giovanni Ghiraraì. 

^éxormUài tW^f t e l Ì ^ l i àm«^u6ny 
cenno Ohe torna «d^^tìrà dì irò: nà9 
Btro concittadino. /. .^ ,; 
. i « E' fario tempOi cha iLComunesi 
serve,-:smtérìnalraenta; dell* opera dei 
dott. Meneghesso, medicO'Cairurgod<^I 

Vfebmune di Aviano, il qimle sembra 
•^':^\-!i;.^^-ì:;'<T.-i-MJ^^iii^m^^^-^^^ 

Da questo momento la conversa» 
zione fra il: sovrano ed n glovane.roe-
djĵ o prese.un , c^rittére, più ; inlilib. 
E M voleva ad ógòi^joato che Alfredo 
rimanesse a Corte, ma questi gli di
mostrò élò^'uèn'tementa che il suo do
lore lo chiamava ne'suoi possedimenti 
in quella lo(jtana a,misera ,:provincÌ 
che egli voleva, rialzare coli* industrij 
e col lavoro. Si venne poi a parlare 
dei sèWî î ^^h'4 Alfredo aVeVa ^ ^ m 
durante la guerra, e questi non si la
sciò sfuggiro.:,j^'occiisionQ. per dimo" 
strare tutti gli. orrorL,4elK tg^i^rra 
nella quale il servizio delle ambulanze 
e SRnitarip non e organizzato erispet-
tftt9 dai bolUger^nti. Provò fA\x,& ohe 
molti valorpsi 3ol4atv m?riv^n|^^J^ 
campo per d tetto di assistenza^ pe
rorò caldamente in fiivoré dalla'Kpi?-
venzione di Ginevra per ì feriti in 
guerra, o tanto disse e tanto fece cka 
il re commosso lo guardò lungamente 
fìsso e gli disse: 

lovinotto, voi mi avete scosso 
profondamente. Voi hii avèt#dato ciò 
'cbè di meglio si può dare ad un so^ 
vrano: la verità! Io vi do in coror 
;penao il me|lib di ciò che posso dar^^: 
1» Hducial i'sp*i#̂ i«Mife ••"' 

— S'rei-— esclamò Alfredo al colmo 
della gioia.. * ' V 
; Il re contÌQU&: ^*^ 

^ 

(GonÉint+a.) 
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che'^TOra rabbia chiamato a 
citaro la professione medica. I! dottor 
Menegh.fssso seppe cattivarsi stima, 
benevolenza e consideraxione dai pre
posti ali' amministrazione» simpatìa 

affètto dai cittadini ; in una parola 
\ elogio suonerà sernpre inferiore 

al vero mento. 
€ Egjl^ci deve lasciare (non per-

inetlena8*il comune di Aviano che 
copra altre condotte) ; ma là nostra 
memòria e la nostra gratitudine — 
saranno eterne; in ogni tempo ricor
deremo la sua valentìa medica, aven
do salvalo la vita ad ammalati sui 
<|uali. o^ni speranza era perduta. 

« Fortunati quei cj^uni che posse-
dono med'ci al pa r ide ! dott= Mene-
ghesso, che per la generale salvezza 
cimcntisno la propria esistenza e dan
no provo dì quela^upn cuore, zelo ed 
attività, doti taniol necessarie in chi 
vuol esercitare 1 arte sanitaria. » 

'Wrsswi^a». '— Ebbe luogo in forma 
solenne la premiazione dei maniscal
chi che fr*>q'U6ntaVonO la**Bcùola di 
mascalcia-dei dott. Barpi. 

Itillis©»— Al Consiglio .Comunale 
di Udine fu comunicato ch'el* autori-
tà militare ha chiesto il terreno per 

JEiftbbficare la caserma di cavalleria., 
*J|j,,Consiglio fu pure informato che 
tó" scioglimento del Consiglio stesso 
por aumentata popolaz)on|,avrà luogo 
tt'èM883 per decreto realèr 

' Wpiiiol^bicì^eiaa^i »- Il Progresso 
riferisce di u» vecchio di 70 anni 
circa, clericale a tutta oltranza e fab-
bncere, che d'cesì^ ayrelìlfl^ abusato 
ìli una giovinetta dì nove anni. Si 

>e poi oOcultaro il delitto 0 sce
marne AVìmporianza, mediante 1* in
tromissione dei .preti e l'esborso di 
qwalchl^omiiìa.però le autorità vi 
jposeroloj^^fù^or 

Senev i e i . — In questo convitto 
arco FosG^rmi la mattina d&l ^giu

gno, festa dello Statuto avrà luogo 
l'inauguraziono di una lapide comme-
onorati va degli alunnii^morti per - la 
indipendenza; italiana.. 

Verroaass. — E* morto ilconte cav. 
L* , I • . . • i - I J , ' ' • . 

ing. Alessaijdro Ifereas assessore per 
la èdìy|ia'nel Comune dì Verona, pre« 
iidenS^déiia Bkricà dì Verona, presi
dente delia Scuola, d'arte applicata 
alt' industria, sindaco di Quinztino, 
CfiMÌglisre in varììvcomuni,della pro-
vmcia e membro di vani altri istituti 
amministrativi ed artistici. Aveva 49 

i éc^j^iuorto in consegUeirizà dì 
lina pnèumònite che si dice causata 
dai freddo della notte dal 18 al 49 

l̂ iSiBflageio, in cui si.espose ai rigori della 
temperatura per sorvegliare allo spe-
gaimòato 

«5** di tenersi assenti dalle lezioni 
« di Chimica finché impartite dal prof. 
« Filippnzaìj e di rinnovare l* unanime 
e protesta del 31 maggio so mai av-
« véitlso che, perrJMntervento dì al-
c cu^i:studenti, q^^elle continuassero 
« ad avere il loro corso. 

riji.i-'- \ - o 

•il 

« Qii Studenti > 

. l*ro î3@^@ elegia ptmiÌ&aUÌ -di 
e i à l^ f . f t t «Bèlla . %^| l^vc»r@asà 

. . ^ ^ i * L i l 

••-ì-l-'ì'" 

un 
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iiestione+hPllippzzi ' 
Ieri sera, alia 7, nel teatro S. Lucìa,, 

moltissimi atud^ntì iW%umero dì circa 
trecento, risposero al^glU^ltatofat^r ; 
to dal Comitato'^ provvisorio che prò-
.poneva la presòntazibne ^e^laKdiscus-
sioné di un ordine del giorno e della 
formale protesta degli studenti m 
•pliipaicàS da spedirsi al ministro dgSl̂  
pubblica; istruzione. _•. , 

La dìscussiono venne diretta egre-
giamente dal presidente sìg, Tassoni; 
Questi era coadiuvato dal Comitato 
dei rappresentanti di ogni corso uni-
versitario delle facoltà di scienze, di 
matennatìca e di medicina. ^ 

Parlarono nfiolti studènti. 
' . . . 

: Infine dopo'circa due óre di disciis-
siòne ammatissìma e spesse yblte brìi-
' ' -"• 1 , . 1 - _ . ^ ', ' "• : f • • • ' -

lanta pei discorsi, di alcuni oratori, sì 
appro^^MpnO; 1̂  ordine del giorno e la 
protesta v̂ â  inviarsi al Ministro Bab-

%Ui (ii^tìUi p̂ ^ 
favorite le copie dafla. Presidenza. 

ÌÌ--.1-
> I 

' . - • 

J : 

d^votato all' unanimità dagli Studenti 
'^^-•^wm^ il \, Giugno 1882. 
^ < Gli Studenti di Chimica deU*Um-
iÉ%rsità di Padova, nel mentre aflfer-

» - 1 • ì ".•.= 3- • • ' ' ' " ' " ' -'• 

' « Diano il loro profondo rispetto e là 
gjlórp inalterata stima pel Corpo in-
«^éegnante universitario, riunitilin- so-
clehne assemblea, protestano no voi* 
« lamante contro il prof. Fiiippuzzi. 
/ « È aggiungendosi alle cause che 
corifinarono tawd»mosKâ ZÌoWe dello 
« scoryo finno la mancanza assoluta 
'«air adempimento delle promesse fatte 
f nei paHsato novembre, deliberano: 

«1** d'inviare formale protesta a 
f Sua Eccellenza il Ministro delia Pub-r 
e blica Istruzione. 

Eccellenza t 
• ', • • . L 

« Gli studenti di Chimica, lieti par 
« l'adesione delia massima parte dei 
« condiscepoli universitari, hanno l'o-
« nore di presentare alla Eccellenza 
« Vos|i^. lo ragioni per le quàll'^tìitta 
« la scolaresca protestò ieri, 31 mag. 
e Rio 1882, contro il prof. cav. dolt. 
« Fr. Filippuzzi. ,, 

« L* insegnamento, già tanto maii-
« chevoleij\^ il passato,,,,non mutò* 
«puntoJndirìzzo,|^ad.o^t| delle rei.; 
* tératl^Yromesse fatte sotèiinementb 
«dal prof. Filìppiixzi stesso, all'aper-
«; tura del corrente anno scolastico, e 
e convalidate dall'autorevole parola del 
« rettor magnifipo, comm. E. Morpurgò. 

«Troppe sono le ragioni che addì-
« mostrano la stretta necessità di un 
« saggio mutamento ; . principaVissime 
« fra queste : ; ,. , i 

« la parte teorica, specialmente per 
«quanto concerne la teorìa atomica, 
« baSe d^llo,dottrine,chimiche, quasi 
«^^punto. toccata ; j ;, ,••'• 

«l'ordine esposìtivo in ciascuna le-
« zìone saltuario, interrotto continua-
«jmente da .troppo numei;o?^, 
« rienze,, affastellate in, gJ îsa da gOT 
« nei^aro: 1̂ ^ massima confusiono nella 
« mente degli allievi; ' '...'-{im^my-

« tanta; la lentezza nell* insegna-
«;meiito p^r cui il corso di chìmìpa 
« organicai^i^ Giugno, non . è ancora 
«incominciato;. v 

,< del corso di Ghimica do(3Ìma|^p| 
^P|ifelriMÌPÌh6::ìl-i^irne, •'Tale': argo-
«mento formerà ogge«6 di una spe-
«.ciale protesta degli' studenti della 
«•scuola di applics^zione; . ;, 
/« rinsegn^amentp pratico completa-

« mento infruttuoso e por la '})ale or-
« dinata frequentazione degli, ajlievi e 
«per la deficienza deì:̂ ;j;pi;incipa.ii ap-
«parati che facilitano le analisi quà-
«^litt^tìve ; non si accenna alle quixn^ 
« tifa^ive pei'chè non insegnate e spesso 
«•'SPpnosciute affatto agli stessi lau-

^^^« l̂e>Ja^p ,̂?i!ÌÎ 9 del;pro|^Pij^ptì??^ 
« nel laboratòrio del, tutto inconclu-
« denti.i^«-r egli, incapace di appianare 
« l e menome difficoltà, riesce ben di 
«sovente, a trarre gli allievi inorrpre. 

Regolamento, per le indeclinabili ra
gioni degli studii ò inìconformità del
l'intendimento che il signor Ministro 
della Istruzione pubblica ha manlfa-
fiftftto lino dnÌ^ÌncÌ[ìio del còrr. anno 
scolastico dì Wèr fermamente man 

I l ^ 
• - ~- ~ 

tenuta la disciplina i signori Studenti 
\ I 

sono avvertiti ohe se durassero le per* 
turbazioni, non potrebbero non appli
carsi i provvedìmsntì-che il Regola
mento prescrìve per questi fatti. 

« Mail Oonsìgl'o confida che non re
sterà inefUcace sugli animi dei gio
vani questo • appello fatto al senti
mento del dovere. 

#tòre 
f. E. Morpurgo. 

Si reca pure a notizia dei signoria 
Studenti il seguente telegramma mi-
nisteriale giunto iersera: 

«Deploro avvenuto tumulto épreg^ 
« ténérmiMrìformato deliberazloiii Con 
« sìgiìo Accademico che dovranno so 
«stenere la disciplina scolastica. 

« Ministro Istruzione 
«a Baccelli', » 

» - ' - tr J . 

-i 4 

"t 

z'ora prima di quella fissata alla co 
rimonia. 

Sicconoe c| |^ste dispOBizibni: sono 
dettate allo gi|̂ pp di-giovare ail*brdina 
od alla sicurezza comunet così I 
Giunta confida pienamente chpi e 
tadini; vorranno, ^ome sempre* asae-
condare in modo efficace anche in 
questa circostanza 1* opera degli inoàì 
rìcsti mtmiQi|iÌì. 

'Si '«filisi^ p o s s a l o 11 It gSw-
ira*®. -*• Per domenica prossima fa 
deciso che l'ufficio postale debba ri
manere chiuso dalle ori» 10 ant. alle 
i pom. per ^jtare gli ìnconveriìanti^ 
della gente accalcata ili Piazza per 
la inaugurazione del monumento a re 
'm.É. • 

Con questa disposizione' sì' collega 
quella che i portatettere debbano farà 

^ I f ^ r d uscita alle 1 p p ^ p i t c h ^ a 
mezzogiorno; ^t^fficio dì cassa poi 
ant!cìperà4* apertura alle 8 1]2 anzi
ché alle 9. . 

Si avvisa però che se qualcuno avesse 
qualche urgenza potrebbe anche nelle 

ISsp«s@l?'l0MsD lMla3raaHMji$fiftalo oro,di chiusura accedeJiOvall'ufficio 
dal cancello posto nell'ex Piazza Ca-
pitaniato. 

ISlatorS, -1^ Con decreto 6 maî frìo 
p.; p. del primo presidente della Corte 
d' Appello di VeneziWvvennero nella 
nostra pifòyi|i)cìa i seguenti n^^virnphti 
né! perSonsilé dèi giudici conSffiàtorì 
e vice-concìliatori. 

Furono confermati conciliatori: G. 
B. Grompo a Gasale di Scodosia, Bu-
bola Domenico a Ponsò, Guainaro 
Francesco a §gptelofifo» 

Furono nominati conciliatori : Tre-
MI» " ' ' ' • • - • . . . , ^ I 

vìsan Francesco per Galzignanp, e Giù-
riatti Gio. Maria a Saccolonio, 

if: 

1 

:m^ 

10 ant. nel giardino della Loggia Àmu-
lea venne solennemente inaugurata 
la esposizione internazionale di mac
chine agricole e per la raccolta dei 
foracgi, 

Intervennero tutte le autorità ci
vili è militari. ' 

Il benemerito presidente dèi Co
mizio agrario locale pronunciò il di
scorso inaugurale, narrando delle tante 
#feql tà : Bupeal*© per a^dlyenìre'^S 
tate risultato.che riuscirà utilissimo 

^ • • ' . • - - - - I ^ . -

alla.nostra Rgrìcol|ujrH; 
r II Pref^ttrtorrim. Coffaró prontifiiò 
brevissime ma bilie parole a nome del 
ministero di agricoltura e commercio. 
, ...L' avv. A.. Colle a nome del muni-
;cÌpÌo diede il benvenutql^^gji^^p^si? 
tori a nome dellifiittà e fecorplauso 
alla iniziativa del Gòraizlo agrario,; 

Còsi venne dichiarata àp'ertàM'espo
sizione, alla cui visita procedettero 
subito \ visVtatopl. .-r-^X'esposizione 
non è pere al cornpleté, poiché ^an
cora un terzo dello macchine trovansi 

it^S' 

I 

- . . . I » 

* ^ 
Ui^--* 

t b .' -̂  I " • ' • •-
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« La nu Ita .provata de io scienziato, 
«1.1 noto dispotismo verso glnnferion, 
«le frequenti e ingiustificabili bizzarie. 
« cogli studenti, spiegano come il prof. 
«Filippuzzi, in 24 anni di insegna-

I , .1 11 
'<I-^VJ W"' 

« mento» non sia riuscito (^deattivarsi 
« quella stima e quel rispetto che gli 
«studenti stessi tributario agli illustri 
« loro Maestri detì' Ateneo. » 

« Gli studenti dì Chimica dunque, 
«fiduciosa ch^ l'Eccelle^nza Vostra vpr-
« rà tener calcolo delle suesposto ràf 
«gionì^ fanno voti affinchè; con mezzi 
«radicali, sia tòlta la causa prima, 
«origine delle deplorevoli ma inevì-
«tabilì dimostrazioni avvenute; è si 
«provveda al maggior lustro del gloV 
«rioso Ateneo Patavinoi. 
~ « Padova 1 giugno 1882; 

« Gli studenti di Chimica 
, dell Univers. di Padova.» 

(seguono, le .firme,) , 
ìik^ 

H^m 
i ^ 

TTTT'^ ( - • I 

^ — Dal rettore fu emesso il seguente 
* - ' ' ' L . ^ ' ' ' ^ i ' ' - 1 

avviso : ' ' - . • 
a In seguito alle deplorabili dimostra-

zipni avvenuU; ÌÉ^̂ fiV Consjgiii^gc^ 
demicò ha delibé1'1i1;a che gli studènti 
i quali presero parte alle dette dimo
strazioni siano richini'natl^a cònsida-
rare la grave offesî  da osbi fatta alia 
disciplina scolastica. 

«Per la necessaria osservanza del 

in viaggio. 

jrr Essendovi'fondata ragione .^.Vìptfl' 
nere che par la inaugurazione del 
Monumento alla memoria del Ee Vit-

- I ' r 

torio Emanuele e perlariisse£;na delle 
Truppe, che ayra^nyj iog{ |Jp^^ìc^, , 
4 Giugno alle oro, llu.fl,nt., gr^andiss^?. 
mo sia il concorso dei. cittadini nella 
pT zza Unità d'Italia, la Giunti' per 
desiderio d'impedire spiacévoli incon-
Vomenti, d'SROse quanto,.s^egue: V , 

1. È proibito r ingresso delle carroz^ 
Zè im St^a^^M^ior^a^ !nolle A t ì del 
,Càpitàniato ed iiv'piabf^ Uriiià d'I^ 
taha. , _ • 
., 2., t-é; carrozze degli invitati percor
reranno dal quadrivio dei^j?Gallo, la 
piazza delle Erbe e la via Beccherie 
Vecchie, si ^farmeranao all'angolo del 
Mortté'di Pietà, e pfeindórànnò postò 
nel piazzale del Duomo. , 

3.' Lo Autorità, le Associazioni, gli ' 
Umciali in divisa, e, gl,in,,vitatJ ad.asf* 
sìstere alla ihaugurazìonesi^^* '̂ ''.'̂ f̂" 
mento ed. alla Rassegna della Trupipà 
avranno accesso alla piazza 'dalle via 
Beccherie Vecchio, (Due" Vecchie) e 
Monte di Piftw*'̂ " :.̂ v̂  

4. É libero'llffiibblìoo. l* ingresso 
nella piazza^Unltà d'Italia dalle vie 
S. Clemente e Pozzetto e dal portico 
di Stra Maggiore. . 

Per la via delle Debito pptru):mp 
passare soltanto coloro che si .recano 
alle case 0rìvattl'sud della piazza. 

5. .L'accesso,agli*stabili'Camera dì 
Comratrcio,, ,,Oasmo , d î Negozianti, 
Geaip-e. Conp̂ î piasadaĵ jp Militare avrà 
luogo dalla Corto Càpitaniato. .ì 

G. A non recare imbarazzo allo sfi-
làmento ^ellé Ti^uppe, (a carréggia,|| 
stradalo :di^,:vi^j.|laggip^'p ;^|(^-J>|^)ii|e, 
interclusa da' à\)poS(to'cordone Milita-

^ , 

re, 'àovfk rimanere per tutta la durata 
della cerimonia sgombra dà persone, 

7. Sarà prùdente, che i cìttadtnipì 
quali devono accederò aUo ubitasioui 
privale intorno alla piazza Unità d'I
talia, vi si rechino almeno ^^una'maz-

1 ' 

Fu nominato vìce-conciliatore: Bor-
• . • . - • • ' • . • • • , . > -' ' - • • . p i f f U ' • ' • • ; • - • *• 

•otti Salomone Giovanni ppr Cerva-
rese S S a n t a O r o c e r ^ '-'^ 

^ • . • • • t , = 

«ftî SBS -^«ék,̂  i^- 1 gioi-nalì'-'hàhnó 
annunziato e noi riportammo la voce 
che il ̂ ministro .Baccelli intènda per 

4|Mesta dallo Statuto assegnare quat
tro pensioni vitalizio a maestri plo-
pìQptad. 4 qnosto proposito abbiamo 
ricevuto ur^yiiiìglys^ima lettera ol | | 
non possiamo pubblicare per tirannìa' 
di spazio, ma che riassumiamo cosi:, 

al SI osserva che por tutto il regno 
quattro pensioni sono meno che nien* 
%y r ' . •••-•-•e ù r'-^' < -j. '•;^m¥^'^^-

teCe chi scrive ha ragione da """ 
dare.) 

Iic4f©r© saaawsaSaMio.— Il signor^ 
E. A. avendo r i cevu tè^^ lèttera anci 
niraa in cui lo.si a c c W di S^jivere 

punto lettere anonime, si presentò 
altnostro ufficio protestando contro^ 
qutìst* accusa ed anzi invitando coloro 
che sospettano di lui a farsi cono
scere e -valere ; inquantochè l* anoni
mo è un brutto costume che sì èoa^ 
vrebba sempre smaschei'are, cosicché 
se l*«cGn5iito è reo*, vale proprio la 
pena che venga colpito e pubblica
mente f.it(.o conoscere.' 

.Vna a l . 4li. i^.^Un ricco signor^ 
ài trova in̂  di vita e; ne era spa-
ventatisaimo. Uno stoico amico suo 
gii diceva: 

— Suvvia un po' di coraggio. Sai 
bene che bisogna morire Una volta. 

— E appunto perciò. Sé ai morisse 
dieci 0 dodici vplte non ci penserai 
neanche» 

t i ts l i^^^lno «iScÔ t» S t a i » d w i E « 
del 30 

riitt^cil©, — Maschi 3. — FaÉ.mirte4. 
Ma^aMasaipaal. — Vondramim detto 

Tonon Ang-lo di Giovanni Battista 
camerioré, celibe, cfih " Bonati detta 
Rrtdo Margherita di Piotri^ji^lpatHce 
nubile, eniraipbi di Padova - r Zucca 
Giuseppe fi» Giacomo, macchioistaj 
celibe, con Loro Carolina d; Andrea', 
domestica, nubile, entrambi diiPadovà 
r^ Beghin Albano fq Giuseppe pizzi
cagnolo, cel'be, con Facce Maria fa 
Pietro possidente, nubile, entrambi 
dl-Tèolo.- • ' .̂ ^ • .'•ì'mm^'.i 

Mwrài. — Ro# | i t | ^ Amadeo di 
fomaao, d'anni i mesi 2 " , Zuin 
Paola di Pietro di ore l ^ r i i Zuid 
Pietro di Pietro di giorni 5 — Mar
cato Luìgi'5fu î4pg«l<»/ d' anni 68, cal
zolaio, coniugato. 
^ u t t i di Padova. •• , ' : '. i 

Zanon Mazzo Natalina di Anton ló̂ ^ 
d'anni;31, vìHioa di Megliadino San 
Vitale — y^ccbiatO:; Sette.^ Mafia" fU 

lovanni, d'anici 75, vulica, vedova, 
di vigenza, 

. \ ^ 
-•^ ^m 

-i r r i i l ì r l 'H'"- i •' 

\ ì^Up^^ r.- '-^-^V'^ • * • ; . 1 : 

-^^^BJ^ © 
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ven-
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6/ si fOTbttìe #y'ariehe néllà^ città 
riostr^^ff^' màèstrPnotàWfesirnì 

. per ! Ùngo zelairìte intemerato servizio 
è^che per ^conseguenza Padova non 
dovrebbe, esaere dimenticata in^-^taìe 

- • • . ' ^ 1 . - ; : , 

circostanza (giustissima anche.questa 
psserVazionallji: • ;-:7" '^ -,;:^-^] Il 
?,c/ sì emette la, speranza che come,,, 

fU; consimili cirm)stanz^,,^^Jobba, a-,, 
•vere ncuardo alifeliberalismo dei mae-

^stn, perchè al! istruzione va annessa 
r'éaucàziOnó né si possono perciò cont ' 
sìderàre dégni di prèmio coloro i quali 
infiltrano nei giovani principii anti-
'nazionali poi mezzo de)J* ignoranza cla-

3?»'«,vb||medaglie^^d!: argento ,,,.,<>«-« 
'cesse a maestre, intinte a questa pece 
informino.)"' •. 'w:̂ ?̂':; '^j^^ :•• 

dj &i asseyers^cheleaulWritàilocali 
sara'nnb ed ansii devono essei^ state 

SI. 

ormai, senza, dùbbio juterrogàte(Dun-
" q ^ f c colpa d«> nuovi errori: cpoie 
dei precedenti spetterebbe tutta a^ 
queste ^autorità.) 

Tanto ci fu 'soHttòV e ci pare non 
esservi bisogno di altri commenti. Lo 
.scrittore delle osservazioni in 
Stia poi sicuro che noi invigileremo 
pul: delicatissimo argomento. 
' fiSs^asse d i pai&utè» — Il mini-

"feérò della Pubblìbà Istruzione ha 
• - . , - ' . . . 

determinato che gli esami di abiiita».* 
zione al magistero Elementare s* ab 

r ' 

biano a dare con le norme prescritte 
4àl Regolamento 30 Sotiambrp 1880 
è sMgii^^nessi p r o g | | | y ^ , 

Gli esami pr9dettiiiip,Padtìva-cyinih-
cieranno il giorno 6 del press. Luglio. 

Le domande per '4feammissioiio ai 
r . ^ 

. j . ' 

detti esami, dovranno tjs.sere prosen-
I • , - - • H • • . • 

tate non più tardi del 3 Luglio cor-
rodate dai relativi documenti ; si dovrà 
paifee una tais^ diUroO. 

SuU'argomento e Teatri» bisogna 
proprio, dire che Padova è 8fortunat,a. 

in isface lo, 
ppè r^Fn^ '^S t ì n e p ' ^ i ' -••'• • .^f 

-.Pel Teatro NuòyoTda ben sette anni 
drogptti e controprogetti, pplomicb,a.0 
contropolemiché sì arrabattano e for
mano la disperazióne deiloS'Commìs-
sioni e delle Direzioni, é quando fi-
fialmFdte dopo sforzi erculei di atti
vità, di pazienza, di conciiiaziòne si 
crede arrivare in porto, eccoti il lutto 
abortire per malfliifede di pochi, /o 
p^r^^prpgettp e^difetimento di taluni. 
; Pel Teatro;Concordi non valgono 

le buòne disposizioni della ' Società a 
persuadere il municipio â  provvedera 
d*.accordo percìfè nell'occasione della 
Inaugurazione,,della Fiera, della E-

I ^posizione agncol|jg||rnazionale,:aly 
meno quel Teatro sia aperto,,'Noa 
si, ottiene che un .,reciso rifiuto. La 
society orchestrale della Scala ha per 
PadoVa^pfetesé' impossibili eh© Vice-

î Ver̂ fl poi non ha in città iforse^ di 
maggior .conto,, LUolnipq^ pubblica, 
il popoìijipy SI rivolta protesta nei 
gidrnali, /nei:::caffò, ? p^rMì^iefl^^é^ti^ 
re... minaccia ohi ?.., opn si sa 7 ma 

J t o ^ m i n a c c i a , ^sse purp.^col.: solo 
^ridicolo, il Comune e i ricchi socìi 
renitenti di ambi, i Testamenti... ©d 
il Municipio si commuove ed impròWi-
M > progetto di apertura... gra|J^'t»0r 
irmistero che lo copre, majàqu'ej 
che 8!:di8se, meschino neir'essenzal.l 

Il Comune si propone assuntore se 
il Teatro vieneUcedutp dalla Società 
mediante uri esborso di abbonamento 
d'uso del palco pei palchettisti. Là 
SèÈiètà, (bui non'' |iàr véro' I)^fe'cetta, 
at-abilisce una dote,-di L. 6000, àlVé 
quali come pnmo rischio il Comune 
aggiunge L. 15,000, —iBon' gre - mal 
gre , s i ' fa discutere è. votare in 
Consiglio là pròposta^^^Jei cose sem^ 
brano andare a gonfie vele per il 
polverio dèi formaggi piacentini che 
la gratuggìà Consigliare approvò di 

*:fàt cadere su questa salsa'teatrale.,,, 
Ma « quand' ecobte et'iiPn ó'céote » là 
mamma Deputazione é̂  la nonna Pre
fettura dà al 9U0 pupillo il Consiglio, 
là paiWt'e di figliuol prodigo, e^tutto 
sfuma, senza che nemméno óolì'odore 
il gusto dell'arrosto possa essere asr 
eaporatp I 

La''GiiìntR (cui a sua Volta non par 
vero) f.A da Pil|klo e se ne lava |e 
mani... & î|e cose ritornano nella quie
te bollente di prima, 

Il bello si è Ola che tutto svanisce: 
si svelano i mìsteri,'tìi vuol raocon-



ì^--: 

'i . - • • • - • ' ' . • ' . ' • 

tftl^^che si avQi;a coixibmflto ùnospetf 
iacolone monstre coir K^rea, Trova:.--. 
fore, eie, col bAUoMdelia Cthohìana 
con artisti 'f)iò o meno sani, più 0 
StìónQ profani e sdnii, direttore a':br-^ 
chestra ceieburrimo, « il Teatro Ulu-
minato a luco eìettricaf! ^ 

Interrogato però taluno rnfluórite« 
se ttìlì cose èrano positiva rispose che 
Vaveva seniUo. a dire e fu corno quel 
colto giovane elio avendo fatto un 
viaggio in Spagna descrìveva caìorô M^ 
gai^.ente agli amici nei suoi più mi-
tìW dettagli (rt caccia del toro & al 
pulito in,u(iui il suo dire facondo pa
reva render quasi, visibili o palpitanti 
leterl te ed ìrsungùe a sgorg^-tre, chie
sto se in quel momento he aveva a-
•vuta grande commozione rispose : ma 
|ion l'ho mica veduta,io Vho Iettai .'\ 
V Fatto sia in conclusione cbe Un a-
ttìiòo cotìfimediOgrRfo cho in tutto ha 
la sm'ànìa di voler trovare un argo-
fnónto dice che è una commediaj un 
altro politicunte clie fu una mona e-
lettoraie politico - amministrativa a 
hmn mercato di destri e dì iJpistri... 
iUH uno, scudo dì difesa e di aura 
popolare per alcuni opulenti... insom-
tna Uri p^^ t̂icoio che per conto nostro 
meno mnlìgni • o, più napoletani - cre
diamo riassumere cbhunft.spla parola: 

iva la splendidezza di. Padova MI 

• I -guardie, uscirono in gruppi 4*1̂ *̂  f*h 
brica. Si è rìstabiiita la traat^uitlìtà. 

Poche guardie sono ^Imsiate dentro 
ria raffineria. 

•t:. 

:£»jk.-R>Xj^'M:'mN'i!ó 
^ -^m^r^ 

• -•:•• , • - • . -

•^•S^life;' 

lÉ*art6 della S m p à repubbJiFàna 
tenta masoherare JR^artito di Gàm* 
betta che iritonda ,con ogni sforzo a 
rovesoiara il ministero Freycinat. 

. A l 

• • •. P. 
^. 

ERA 

Zanarieffr^avrebbe deciso doversi 
•consacrare a scopo di beneficenza nel-
\^ provincia^àrchigiaae i ricchi red
diti déilft casa i i Loreto, la cui^ae 
stiona^iè àfadatà ad m regio commis-

sano. 
*" Una circolare dìlDepretìsingiunf 

, 1 ' | \ . LI • . ' • 

i a | i prefetti dì mandare con BÓUQ-

^itudìne al governo le notizie relative 
ÌRUG variazioni dello slato di famiglia 

bgU impiegati. 
L.-- I •-•< 

/ • 

'h. 
- ' 

L'Esposizione di Boma 
mmfM^ 

La Giunta mì^nicipaìe di Roma m-
i i ide proporre al lon^gU^^munale 
4l deliberare il còpcoi'̂ ò dì tre milioni 
Ì\ lire per la eSposiaibne universale, 
ài Roma. 

Seduta del Ì giugno 
Sì fìniace dì discutere il bilancio 

definitivo delle spese pel ministero 
delle finanze in lire 21,90!);iÒ8. 

Si passa a disciitere il bilancio del
l'interno. 

Appfovansi i capitoli e lì totale 
delta spe^a ordinaria e straordinaria 
in ltr*i 59,490;489, e i res\dtii in lire 

i8,603,675.ùÀV„ ;/ . , . , .• •-,7 • • i / j ̂ ^ 
Diticutesi ii bilancio d'agricoltura 

e commercio, pel quale il aainistro 
delle finanze rappresenta Berti. Dopo 
qualche incidènte, ^approvasi i C»pì-
toìi e il t i t lWWla sppsa ordinaria e 
straordinaria in Urt^dO 0/6,090; più 
i re8iduy;^;]ìrtìi.450,939.^ 

DirfcuiOB! i l bilancio dell* Istruzione 
pubblica. ; r 

S'Ieé'oll domandi*, se i professori 
straordinari dèU'^uiiiversiià di Padova^. 
hanno speranza di essere nominati 
ordinari .~" e fiaccelU risponde essere 
nominate lei^mnjiasionì- per la loro 

:.jceltÈ*y3ongf/u osserva gli straordinari 
di Padova non doversi confondere con 
quelli d* alti e università, perchè tro-
yansì in condizioni diverse^'^lndf è 

jàf l^so il liiro trattamento. 
"Cfflitf4atl©ft*«, non , , ^ 6 c U ^ e b ; 

bano esaere sottoposti a commissioni 
'Icrutatrici. Parlano &\ìr\^Baccem 

dice che per dare ipo | t i secóndo il 
merito, sono necessftrJe|epommissio-
ni che sono in grado dî  giudicarlo, e 
questo è anche il parére del Consiglio 
superiore. Botighif Martini ammettono 
la giustìzia dì quésto parere ripetendo 
ch^ le nomine dei professori di Padovai 
.quando il ministro, voglia farlo, pori J 
devono, secondo le leggi anteriori es
sere soggette ad;:fi:SÀme. 

A.pprovaasì finalmente il totale della 
spesa ordinaria e straofdìnarìa int#L. 
29,248,415; più i resìdmWL, 5,353,817. 

Sì pvepontano varie interrogazioni, 
}D©|6TSp©SI»> presenta il progetto dì 

legge per uri assegno di pensionealla 
famiglia di Pietro llardi. Ne chiede 
l'urgenza, e chiede si mandi alla com* 
missione del bilancio. E' approvato. 

Civiltà franc&8B 
Generalmente si deplorano la nuove 

violenze francesi contro gl'italiani. ' 
Il jTem/Js .parlar^do dì qi^e-.sceno; 

vi scherza sopra, dicendo che ìmidjsjii 
Bordini degli studenti contro i sow* 
tenebra e quelli dei rafflnatori bisogna 5 
attribuirli ai ca'di precoci che influì-
gQono sui nervi della popolazione pà-
riginav 

'̂  

Wm 3^Tt^-— 

pNpRA,! , , " - Il Times spara ohe 
"rancia e 1* Inghilterra sì s iranno 

accordate sul modo dì intervenire, 
prima di mettere innanzi Videa dì 
una:^'CtfnferW^ - ,^^ • 
S^Armansi delio navi a Dévenport.per 
marinarle a custodire il canale di Suez. 

L0NDE\v3t. "^ tOggi: il consiglio 
dei ministri duFÓ più. di due ore. — 
Assicurasi oh' esso dìsous^e gli alfarì 
d'Egitto. Dopo il consiglio Granvìlìa 
ebbe una lunga conversazione con 
Munstéi^l^ Gredesì che un altro con
siglio sari tenuto venerdì. 

Ti^m^,'-, 

Provincia di Belluno (Veneto/ 
_^&Z m . U%3LI IÌV49SI0 d e l m n r e 

B^ro|»s*3ctà «lei f r a t e l l i liSJC! 

P. F. ERIZZO, Direttori: 
ANTONIO STEFANI, Gerf-nte responsahiU 

L' organo del partito 
Bonapartista 

Il Napoléon, giornalo bonapartista, 
ha cessato lo sue pubblicazioni non 
già per itianeanza dì;'Tóndi, ma per 
m^nois^a di-lettori,, , . 

I capi delpartito bonapartista stu-
^dlftno ora il modo di richiamare at
torno al principe NiipoÌGOne Gerolamo 
quei pochi che ancora sono rimaàtì 
fedeli alia dinastìa dei Bonaparte per 
fare un ultimo tentativo per riconqui-
Stare la perduta infiuenza. 

•'.• 

successore dal prof. 1oB'a*©iiatl r i
ceve nel proprio gabinetto Dentistico 
di Padova, ogni Lunedì è Venerdì di 
ciascuna setiminna dalle ore 10 aht. 
aìie ore 6 pom. 
; Via%%a Unita d'Italia, via Pozzetto 

DWfo' invito dei suoi commiteriti 
si reca al rispettivo loro domìjoillp. 

• -̂ ""— 2735 

Apertura il 1 Giugno 
Chi desiderai^e, anlicìpare, lo MW' 

bìlime/ito è sempre, aperto, ' ' ^ ^ I ^ Ì . • 
Qoest'anno-la Van̂ i d'Oro poUa al-

loggiare Oltre cento persone^:- anche 
con appartamentini separati, a prezzo 
dà convenirsi; per di più, la tanto 
desiderata strada che da Sagrogna 
imette BIIO Stabilimento, venne com» 
f i t ta . Ufficio telegrafico, Posta'e F;ft\. 
maciPheHp,^tab:limentòi Sale per l© 
docct,0 scozzesi. •-,-^^1^;, . •'••- • 

Medico' dir^toreai la cura, do 
•WS5affleRisE»ir̂ "é«i«5lìiS«̂  medico con
sulente in Venezia, cav. AiiigcS» dott. 

- Per irìfoVmaziono e programmi, ri-
Volgersi ai proprietari!. •; 273S 

,'#Mf . . X . I - » * 

4 ^ ^ • 1 -4, 

• • • . • . 

enzia Stefani) 
è 

li 

t - Il vaf'O della « 
,.'pi/^. 

» 

I Si assicura che il varo della Z.^pt£? 
V^rrà fatto il giorno 7 ottobi:e;/p^e; 
iìmo venturo, ricorrendo in tatefiòrhp 
1* anniversario della gloriosa battàglia 
navale (7 otttobre 1570), da cui la 
liaye prende il nome. • ' 

a 
Seduta deli giugno 

Dlscutesi, ed approvasi il progett^p 
per4Ì 'riordinamento del corpo reale 
del gemo civile. 

..i<w .-

CORMBRB DEL MATTINO 
V - f 

C .•.-

r . - r-

W^iiasié', tóé^r^ao 
-.> 

1 ; ; Caso nuovo t 
jS i è verificato, credasi per !ìt;:pjìraa 

violla in Italia, che a trentatrftpostì 
vacanti nella Corte dei conti si pré;, 
sèntassQ un Rumerò minore dì con
córrenti, è precisamente tredici con-
oorrentì, dei quali dieci furono pfo-
mossi. 

• I f e t ^ 
Militarla 

Ferrerò sta conchiudendo colle fer-
rovia una nuova convenzione,^ per 
accordare a l lo '^^ ig l ie dei militari 
^ e l l e Mil i tàmni che godevamo pri-
caa che avvenisse il riscatto^ 

o.'^Sìjsrede genej^ft^ènte^aenza fonda-
meiìto ' Va Auotizia ^ella lamina di nuovi 
senatòri pief le feste delio Statuto. 

— La Commissione per le etrco-
scrizioni avrà terminato jl suo lavoro 
entro ?il#i%giugno, ' • 

VII 

C0STANTiN0P0Lj[,31.— L'amua 
gciata d'Italia e poscia anche quelli 
è'i Germaniaj Austria e Russia furono 
ttUtorii!zate dai rispettivi governi a con
sigliare al Sultano di inviare i suoi, 
ordini b anche un commissìisio iti'E-
gìtto invitandolo ad accogliffe l'au-
• tpri^à e la Volontà manifesUtfi dal 
Ked ve, e ctóamare a CostahCinópolì 
Arabi pasci!;' è altri dua^ coìongelli ; 

scapi della rivolta militare, honcìiè'ii; 
presidente d|l ConsìgliMimissìo'nario 
per darvi sp|8gaziony log ogni 
pretesto colla loro disobbedienza, af
fermando ccilì l* autorità legittima del ; 
Sultano inviece dell'^zjone isolata dìjc 
alcune poten|e straniere; -N.^ i 

Queste istruzioni furono eseguite 
*>gg'J P''0^*j>^ °̂oe'̂ ê il commissario 
Ottomano partirà sopra; Jailftiegata 
Europa per-^Alessa^idria. , . 

PARIGI, a|l. ^ Gli operai 'fvincasì-
impiegali nella raffinerìa di Say dopo 
essersi posti in sciopero organizzarono 
una rivolta (jonlroli compagni italia-
nî îshe stavfi|io fer|3i a! lavoro — ne 
nacpe una rissa,|riporl.Ò una conta-, 
sìonè il corifromas|ro italiano (plior-
dano. La pofizia intervenne. , -

L'Ambasciata italiana ebbé/la^iit^Ov < 
messa dì energiche e pronte misure^ 
di cautela ejdi una eventuale feprei-i 
Sione. I 

A/'^t 

del Montò 
]^r0iii&iaii& ' c o n 

Queste apque yolgar^potnte^i cono-; 
spiute sotto il uQme dì Ci villino 
sSno affatto inàitei-lbili 0 la\ più 

fSèuffifof di .principi .medìcametitoliil 
^ perciò più efficaci di qualsiasi 
a l t r a congenere. 'Quale sojfjrano rìco^' 

igeneratore 
Ristoratóre dei 
capelli perfezio» 
nato dai chimici 
profumieri fra-r 
telli MIKKI ini 
ventori del Ce
rone America
no. — Rinforza 
la radiff" dei 
éapelli, ne ìm»' 
pedispe,' la ca
duta, li fd ere* 

• ecere, pulisce il capo dalla forfora, rida 
il lucido a la morbidezza alla c^pigUa-
tWjOon;lorda la ,biaycheria né (a 
pelle, ed è'il più usato da tutte le 
persone eleganti, prezzo L. 3 cori re
lativa istruzione. 

= L 

La più rinomata tintura in cosme^ 
tico per tìngere istantane-unante ca-

\ e barba. - L i » 30. 
- : 1 ' C J ' i - - -

in; 
- - 1 ^ -

iffiììibil 

«»=«sra^ìa^l l!^^ì3S?^?Sat3?i ;E3fl< 
'^^^m^ 

• r 

4^ . \f 'f . • 
11' 

- j 

— ' - - j " ' - "-. .^ -,-p 

1 ' * ^ 

..^•<^^ir-, 

•Alcune lettere giunte da Aden alla 
$o(ye|à geografica smentiscono il î i* 
torno del marchese Antìnori. 

.^imt~ 

, M(tzze Latine ! 
Nella raffineria- Sòy sul boulevard 

W la Qare la quale dà lavoro a 1700 
operai fra cui molti italiani, avvenne
ro •.aUerchi;:i ì :. ^, I f ^ • ^ 8 
• Domenica ne ^egui una rissa fra 

^ i |^M, |d^l Ìe due r^azioi^i^i^ guar-
djie. arbstarono alcuni da' più violeojlj., 
tunedl un migltil3''^'^rca?4ij>'ancflsi 
aspettavano minacciosi gli italÌRni 
che* uscissero' all'ora della coluzione. 
Ma questi ultimi non uscirono. Le 
guardie custodivano le entrate della 
fabbrica. : - r, 
:^Allaiós^r»,^oi dolio sÉ'esstì giorriola 

ft)lla fuori àfflì'faìjtirica ascendevaa 
tremila persone. Le guardie con re
plicate cariche la dispersero. Alcuni 
energumeni gridavano; Morte agli 
italiani. S^ fede una ventina di ar-
«•estj. 

Gì' italiani, proWti sempre dalle 

Pel meetirig^' Imola ( 
Nessuna deliberazioue.è stata fino 

• • • • • • . ' ' ^ 

%odmora adottata dal raihiatero dell'in
terno, se debba autorizzare 0 vieta'rè'S 
il meeiing^ che i socialisti ed i repub
blicani di Romagna iaten|(ono i,e^nere 
i l giorno i l giugtio in Imo ì f^ r iSo -
testare contro le pene dell'ammoni
zione e deiPìnvio a domicilio coatto. 

stituente sono rimedio intaiiioue m 
tutte lo malattie di debolezza ed in 
4bella!derìvahti da povèrti.di sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole, 
scorbuto, malattie .cutanee, gastrici- '' 

,,.smi, convalescense ècci ecc. . ., .., 
Guardarsi dallo fi*iSJfìcaiioni ed i-^ 

mitazionf!^Alcuifî Ìii4)ilinà;cÌ3tì yendonoa 

sulla capsula le parole: Acq^^ 

jNessùn altro chimico è riu3CÌto,a 
preparare ij,ìa tintura istantanl 
sémplice e naturale. - ^ L . 4. 
, , JDepOî ito e vendita in Padova alla 
profumerìaJ^eraii alPuniversitàf B dal,, 
ParruecmHe ilnionio Bedon, Tia S, ' 
Lorenzo . ,̂„_„̂  

'^ 

rale di CivilHna.o ponte: Acque Mine- "i 
rat» liso Catulliane eccLe vere Acque 
Catulliano portono sulla capsula at
tornio ad uno stemma ,quaaif?6fàle. pre
cise parola: Aes^uo Wàm^ 

a n o . 

- ^1 .11 V 

^mi^Mi>^ 
i promossi 

- , -

In settimana veirrano pabblicfCe 
numerose promozióni-néll'ufflcialii&à 
dell'esercìto^|Ej.|principalm6nte tra gli 
uffi-dalì subalterni dì fanterìa, 

- I • • 

• A - •iM^$^ì^^-^^-' • " f > 1 - " - ^ P T ^ ^ - ^ 5 = 

h''"' 

: " ' S 

ipóstaU 
Il G}Oì^nalé dei ̂ Lài^ori iPihoiip e 

delle Strade Ferrate del 31 corK an-
nunzia che nel'^l#lquadrimesire di 
quest'anno furono impostati 704,947 
pacchi postali, ricevuti 746,747 Valtri 
1047,uzHCi vfinnér,$^^pt^fizaatl al ser
vizio noedesimoi 

n 

* I 

I 

i 

• '• Statistica dell' istruzione 0 
Sappiamo che a cura della 'Dire-"' 

zionè- Ganerale :dî  statisti ca presso ijl, 
f^'pSt^o^ 4jefa»^"Ì^^I'o aÌf;Sta cono 
pitàtìdb una completa ed accurata sta 
tisticii deiristruziona secondaria,clas-' 
sica e tecnica in Italia. Oltre ai^yatl 
•. • ^ • • • • ' ^^mmMmmmi. .-, ." 

ricevuti daÌ,m'nistero:dtìlla .pubblica 
istruzJona,;;al,tri'.malti ae'vennero ri
chiesti dirsttflfe^fttt ali e-provincia ed '̂ 
ai comuni, 

VIENNA,;! T- L'imperatore rico
vette il graj^ rabbiiio, dì Leopoli e lo 
rassicurò che aiuterà, in quanto sìa 
Dossibìle, gli; ebrei;; russi rifugiati i ^ 

BUDÀPES^, 1. I-Dopo un discorso^ 
applaudito 41 Tl3z|^ la Camera deji:, 
magistrati approvò il credito per ia 
cificazione dèlia" Bosnia e dell'Erze
govina. ''è, li-, 

LpNPRA,|l. ^ iLV^^^hzia ;i?é«tór:: 
dice che la f proposta 4i / ìir̂ a ^ cohfe-
renza a Cos^ritinoppii allarma la po
polazione eur^éa, èssendo considerata 
quale indizio di una soluzione defi,-' 
nitivi della questione eaizianàr !'* . 

PALERMQ 1.;^Starnano alle'ore^ 
:i5f nella contrada Ma'ceto Ferrato, 
mandarnento-dì Caccamo, una pattff; 

4giJ4:.di carabinieri e; di Nrs^glieriy 
irabauutasi ,^nel brigante^|0^useppff 
Rini det̂ to iGuzzerî  capo^nda che-; 
sequestrò Nótarbiirtoloy tètffò di ar
restarlo. Jn ieguittì a réSMenza e con
fi tto, il brigante fti ucciso- i 

LONDRA,;!, — i n r i m e s à altri* 
giorhalì dicono chi ringhilterra ac-' 
cetta la conferenza degli ambasciatori^ 
a Co6tantìm^poli.4 

PARIGI, 1, —i. Un dispaccio da Lea-V 

^Per commissioni, istruzioni ed altro 
|%olgersi:;al sig., G..- B. GaJm9iS«;« 
in •¥aS4lsg;|ii!o fVicemal — Ammi
nistratore della Fonte — Vendonsi da 
tutU i rfarmacisli. 2603 
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• • | . - Piana Garilalii, H, 1211, •-mm 
vicinò alVAlbergo della Stella d' Oro 

n • • 

'L'qualilà; L. t . ^ J ^ i ; -
IL % » » ll.©0 ) allitro 

Qdaliità extra; fìnoi al fiasco dì 
litri 2 li4 . . . . L. ^ .gO 
Mez^ó fiasco •. . . > 

• - - > 

. - ' . 1/ , - I . 

da Pasto :al fiasco Tosca-
' - ' 

- • ? ' 

no 
H' 

• * L. t.&O 
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• ' - 1 .1 I 'f. 
F - h - •< 

del dott,/^. ^IPtdl^Mn di ^enovà 
Medioinaie ÀhtierpeHeo e Mpura-^ 
tiep degli Umori,e del Sangue. 
E ormai un fatto compiuto in ' tante )ijig!ìaia 

di persone chefanpo esperìiivpntata. ;Des3a.̂ è 
un rimèdio positivo pVìr t a Calvizia e | l a Ca-
BÌzia prev^ntìndo ^nclie^l'una al',altrann co
loro che ne fiinnoYuso. . , . j " ;̂  ;J! 

U; Liquido puro,^co,raeTaCqìia,^haìa;pot8nxa 
di ridonare in, modo pemmmnlì il colore alie-

Pcàp ig l ìWrWalW-fer^èd è estràneo ad 
,ogaì sostanza nociva alla salme.., • ^^ 
; vfla-pai/ib'v.'intJigffió'clie non macchiala peUe 
né la biijnclierìa ed essendo AriterpetìcO srpa^* 

, bere senza perico!ò:.di,. avveienainento. : Ridonò 
;a,,priraìi(_y0vcoloi'iji;,entro giornì^dieci. 'i 

Prezao di ciascua vasetto sia,in Pomata che 
-m Liquido: '̂̂ *̂' *̂ 

' P e r la Calvizìà * . ,P L, ^ 
•- • Per la Ganizia' -m^m^, Bf^^ ij 

'•• Unico dfposilo in Padova^presso .ilfersigafWr 
ANTONIO BULGAlìELU parucchieré fcpetto 
all'Università. , , , • -t. 
,. llappresflntantQ A.;.Diana vìa Spirito Santo 
N . . l a Ì 3 - ^ l f t e ò ; : / ; • .12657 
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te^t *̂ '*="̂ V Siornali dice che l'In-
ghiiterra accetta la conferenza mtor-

^nazionale. 
QALATZ,31. — Assicurasi cha'Hb!|a 

seduta del 27 maggio della commis-
ygiohtì danubiana U proposta di una 
''̂ c^o%^Ì3sione, mistftlftì' accettata da 
:g|^ì i dalegiti m44 ' cha da quello 
ru!na(it>,,̂ e quello bulgaro, L'emenda-
rtjf^ntò rùmiino non potè essere preso 
ih.cónsid'e'razione avendo gli alVrì di
chiarato di ilon esiero muniti di istru-
zionBJ(ì pi'oposito. 

PAlfiGÌ, 4. -r- tJofiftjrma î che la 
l'rancia propose e l'Ingfutt-erra ae^ 
cetrò il progl^to di una conferenza 
sulla questione d' Egitto, proposta che 
si rnunderebba og^i kìÌQ qu.attro po
lenta dilla Turchia. 

• L::qualìtà . . L, .^,m 

Trtnto per l 'Olio che pel V i n o s i 
garant'isee le qualitàVp,erfe,tte da non 
temerne il confronto.! 2623 
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IfeMidlI,^ 

-nm 
k 
avverte q-msta rispettabile cittadiriari-' 
sia cheijìovedi p. v. e così ih tal 
gfofoo iq,9,î 8c,una settimp|„^i recherà, 
a Padova uirAlbeirgo'4^s3lÌ«."'.]Cra-
e© «l'®r© ivi rimiinendo daiU ore 9 
autimeridiane alle 5 pomer. a dispo
sizione di chi lo richiedossa à^ i l 'o»a* 

mediante ìEcrtsomylon 'Zimìiy rime
dio nuovissimo e di meravigliósa ef-
fìcacia.:. Si ; vende .g ià .^n Fs|4iitt:¥£i. 
presso le farmacie Utl,iana, Zàmbelli, 
Francffsconi, Fiorasi espresso le prin 
cipalì fiClrmacie e drqgheriod'Sltalia. 

per le domande uil'ingrosso s:criv6r1 
ai farmacisti 'ViuSea&saoiifti^'',;^ €) l a i -

•t^0^.^.% di Milano, Corsi;>ryittì>rio E» 
manuele, propri |tandéÌ!*£^cVtso^n 
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per l'Estero si ricevono escìusTvaiioente 
•..ti •^'"i^^-.-^r^:' 0 presso 

riflfin^jf^ 
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^^ff-L'Aqua deII'itMtl;«?a l'i»!»*© ili l*eJo/é fra le ferruginose la'più ricctt di f^rro 
% g.^^'.W'* conseguenza la piùefacace e la maglio sopportsta dai deboff. — L^Aqutt' 
5' "^'a^,^^'''''^ ^̂ "̂̂ ''̂  privtt del, gtì^^ffl, che esiste in, quantità in queirà'di' mèba^o con 
d i innra rchrnè usa, oltre il vantaggio di essere una bivita gradita 6 di" conservarsi i ; ' 
nàttferatae gasosa. — Serve mirabilmente nei doìnrlwdi stomaco, malati,!© di fegato, dif-
flcili digesttonj, ipocondrie, palpUazìonì di cuore, airezioni nervoso» emorragie, clorosi, ecc. 

, Riv.olgerai alla «>lroy.fic'i4«. «IcISa tUtuie «n «reg^ffiSis. dui Signori FarmHcisu e 
ègositi annunciati, esibendo stjfwpre la bottiglia.. c.oti;|iich.etta, e la càè^sula coki'infl̂ ' 

ette pressovrAKSI^ia Ì*èsal©-Vejo-IBwrglae4èié 
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^̂ ŝa depositi principali presso ryl.9enzta «lê â Flm^^i^i^ptespntafca dai aienor, 
.ffl^^o^^^gì/o^o y'I^^Pgpetto, 230 G;,e dai signori.^fmhenJ/aufo e C 2705 
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•frescaTtbìrf»' .! '^ B,tiralur«..R^Ì8tonoi,a'qualunque sudiciume. Bastrpuliro cbil 

Ms.stepM ,oom^,.l',lftfil.ip?trò,^cc., si usa ir sapone l i ' t & S ^ e S s ^ « ^ P ^ ( e fa^Hca o 
adop.eraudo.una spazzola forte. , »»«• '' - " ' ' " • ' " - " " " = " " ' " ^ ' °."''. 
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PREZZO CORRENTE, SCOmaB'mmmONI SOPRA DOMANDA, ' ! 
mSngsfrl Sartoria Roaie, Piazza 

»v 

^|#.€^tagIlo^^,|ai Podtówa/presso'ìì sìir. r a « ì « i l 
Cavour. 
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ÀFFUMICMM^ PETTORALE, ICigarem-EspicJ 
VA 

li fun}p essendo aspirato penetra, net petto, portà^ ìa calma 
il sistema nervoso, facilita l'eispottorazione e favorisce le funzioni cnsiimpor* 
tantji degììi^rgani della aspirazìffae. — Parigi, VlWdim-fir ingrosso J.rESPlO, 

1 

9, vie de Londres. — Esigere come guarentìgia la firma gwi contro sui Òica-
reftì; « ff. la scatola — Deposito'da*,^.;^£| 

^̂  ita in Padova nelle farmacie Cornelio, 
(OnLf C.,̂ ^M'lanO) via della Sala, 16. 
miért e Mauro. 167 
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ta,;Dìtta Suddetta, si fa ùH '̂̂ pieciso dovére avvisare^ 

che oltre il grandipso assorttoento ai macchine' di oŝ tìl 
genere che tiétìf in magazzeno^ ha stabilito dì esporre: al 
Concorso di Padova che avrà luogo dal 1 ar 20 giugno 
una Collezione' cortìpìeta di ràacchinrpr la preparazione 
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del foraggio nonché la tanto acclamata ̂ î gssa^Fĵ ^ 
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Acqua figaro 
r . 

•• ' ' = 

= f̂e:lĵ .-'. 
-..--•i-^z 1^ 

'Prodotto specmle per tingere m c:> 
diie giorrii eisenza alcun danW^i^V^ 
capelli é là barba, in nero e in 
castagno/''-^ • -''"'^ 7^ \ i;"^ 

,pt̂ eri,u,t<? IVffetto sk'rà.iffci e dì 
naajp êjnê lo, con; *̂4so deli acqua 
Figarp..prpgr!es8);va,,Min. •/.;>,) 

Prezzo delia scatola completa 
Ij. 5. 

4̂  

•v-m 

icqtia Figaro 

Allo persone che non hanno il 
tempQ e l|t(f pazienza di far uso 
delle.tóatum^rogressive, la^afòcie-
tè|Igieniba Francese offre l'Aqua 
Bii^aròs istantanea, la quale priva 
di sostanze nocive è di un pian
to ê sicure efftìtlip' 

Prezzo della scatola completa 

I capelli biondi e^?endo .oggidì quelli più ĵilinT^̂ da, coSì''sii raccomanda q îiesta pre-. 
ziosa acqua che,ba Ja'yirtil' di irpbiondjr©4 c|#MKj4«^*ólJr.eyj,ssimOj./em"b^^ essa poi é 
tutto afiatto innocua, pesche non c9nli,^Qe alcun acido-oorrosi^o, anzi l'uso f equente di 
quest'acqua fortifica iI'Sistema capillare; imliscé la cute delia testa, reride morbijìaai-t 
mi 1 capelli e ne impedisce nello stesso tempo la caduta; cangt̂ ^ po' qualsiasi capiglia-
ijLijraVjih bej '̂cojoi; bip̂ ^ pre|*tìWtÒ9alcuno. Alla scàtola h. è .©#. .^' 

' Ì i e | » o s l | ^ |la.,JPa.éo¥a dai parrucchieri^;4nÉomo Bedón — Merati Giuseppe e Te^^ 
varoitòi Piazza dei'Signori. •ia':^,^l- 7. . . . ; ; 1 -i; tS3Ì" 
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di RAFFAELLO GIOVAGNOLI Raccontò storico del Secolo VII deWE, V. 
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„ Fra ,le c e n t i n ^ di romanzi stpnci e>nan jtg|y;i usciti in^^ |^ t i^u l t ìmr tempiWlIa 
luce, auesto del GiovagnOli, cosi caldo di liberi sensi, si è conquistato, certamente, il, 
prirho posto, ne c e persona mediocremente e 
non conoscerla. 

non oramai arrossire di 

' ' L 

car iW'^^Sì^^''&Jn" '̂ s 
n ^ ^ | \ 

vi;^T 
ente fufiìV còme il presente Prograrama a Cent. \% per dispensa. 
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si 

Ogn^dispensa accoglie ^ a r l e incIgtoMi-
L*opera completa consterà di non meno di 5 0 dispense, e se ne piìbbVicheranno 

_© p o r ^©flfBasassi». "> • . . .... , „ ,̂ , , ,,i 
Chi desideri avere franche al proprio'dpTOJ^piiip IP tutta ItaU^ 

i andranno pubblicando^in luogo di L. 1(,509 mandi soUauto L. * ariticj 
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e per,la filli,, migliore di quella 

P a o a » G 
Ciip^t^a.!!'Editore 
irarft ma 

'.itifie.̂ îìfî eeî Qa:^: .•aaaiiaaaaaMBesgaiHjiaa 

verà\ esistéì-e una, #|«atra^a per i;C 

nà brucia 1 capelli (come quasi tutte 
î s.̂ ìa^niègWevolY e mok-Vidi, còme prima' deU'ope 
gìo'taré di colorire in gradazioni divei*si 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondo;Je richieste,© )a yen-
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis. , ,.. ; i; 

Éola'ect unica" vendita àètla vera tintura presso ìl^fropno negozio dei JPlSit'fflfir.r.l 
EB'^BF'r, profumieri chiriiici f r ances i , ^ i^ 9 . « f ^ t e r l e a iu- CWasiia BS e B^ sottQ 
il Palazzo Calahrìtto (Piazza dei Us^Unì) •r^tNapoli. -r- rwm^^.^Sm^'^ i^ 

Tuil*altr^ venditaiO; deposito invadeva dove ^ssere considerato come contraffazioni 
ó iì queste non havven^ poche,,,L^, ,, ^ . ,̂  

'~ •• " "ila' t'né^svd prèsBO Jli* Meéém^'Vìa. S. 'LWenzo •— » • WS&t^mM par-
rùcchiere.-r trè»"ffia presso ®. O ŝaSSl, Vi» Nuovaf^ CasSèl leml , Em|Jótio V.a Bo-
gana —• wfUffiSÈil® press.o' fjsfemg^^a, Qampo S. Salvatore — lis^mia presso, ^ l a r . d i -
mS»sr|, 424"Corso' -«;lliuaì^«,'i;'as'.^.®, 91 "Via Cesarini. - r I'«si'l|ia® presso ®••:̂ *'Wff; 
uiil^'di 16 Via BarbaroH^ — ÌB»lVBS6fi£a VJaif3^rbaroux. 
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